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La giacca "destrutturata" 
la perfetta compagna per le nostre serate estive. 

Nel 1975 Giorgio Armani abolisce la rigidità strutturale; 

saranno privilegiate stoffe morbide, 

che devono seguire il movimento del corpo. 
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La Moda Italiana 
 

Valentino 

La Maison Valentino è stata fondata nel 1960 da Valentino Garavani e 

Giancarlo Giammetti.  Grande protagonista del panorama della moda 

internazionale dal 2008 al 2016 ha attraversato un percorso di 

evoluzione creativa di grande rilievo. 

La Maison Valentino, continua a realizzare quella sintesi di tradizione e 

innovazione necessaria a un’industria creativa che costruisce il senso 

della bellezza. 

La moda Valentino si declina attraverso gli 

abiti Haute Couture e Prêt-à-Porter donna 

uomo, e gli accessori Valentino Garavani, che 

comprendono scarpe, borse, piccola 

pelletteria, occhiali, foulard, cravatte e la 

linea fragranze.  Un universo estetico 

presente in oltre 90 paesi nel mondo 

attraverso 160 boutique monomarca e 1300 

punti vendita. 

Stefano Sassi, Amministratore Delegato di 

Valentino S.p.A., è arrivato alla guida della 

società nel 2006, in concomitanza con le 

celebrazioni del 45esimo anniversario, 

imprimendo da subito una nuova visione 

strategica.  L’AD ha guidato la casa di moda durante anni di profondo 

cambiamento, attraverso il passaggio di testimone da Valentino 

Garavani alla coppia di Direttori Creativi Maria Grazia Chiuri e Pierpaolo 

Piccioli, che durante gli 8 anni di co-Direzione Creativa hanno portato il 

brand ad essere uno dei nomi più rinomati del fashion system. 

Parigi, 7 Luglio 2016: Valentino nomina Pierpaolo Piccioli unico Direttore 

Creativo. 

Una visione estetica contemporanea e l’eccellenza nell’esecuzione sono 

le linee guida sia del processo industriale sia delle lavorazioni manuali e 

artigianali che vengono eseguite negli storici Atelier di Piazza 

Mignanelli a Roma, dove è stata aperta anche 

la “Bottega Couture” , scuola di 

specializzazione artigianale per l’Alta Moda. 

L’azienda oggi 

Valentino S.p.A. è controllata dal 2012 da 

Mayhoola for Investments S.P.C., una 

finanziaria sostenuta da un gruppo di investitori privati del Qatar.  

L’acquisizione ha portato a un rapido sviluppo delle potenzialità del 

marchio Valentino. 

Valentino è tra i leader della moda internazionale per l’alto valore 

aggiunto che deriva da una visione globale dello stile, declinata nelle 

collezioni Haute Couture, Prêt-à-Porter, Accessori Valentino Garavani, 

eyewear e le fragranze prodotte su licenza da Puig. 

Stefano Sassi 

Stefano Sassi è l’Amministratore Delegato di Valentino S.p.A. dal 

dicembre 2006. Nel settembre del 2007 Valentino Garavani e Giancarlo 

Giammetti lasciano la Maison e nel 2008 Stefano Sassi nomina Direttori 

Creativi Maria Grazia Chiuri e Pierpaolo Piccioli.  L’azienda ha realizzato 

l’obiettivo di un miliardo di dollari di fatturato al termine del 2015.  Nel 

Luglio 2016 Valentino nomina Pierpaolo Piccioli unico Direttore Creativo. 

https://www.valentino.com/experience/it/maison/maison/# 

 

 

Giorgio Armani 

Giorgio Armani, nato a Piacenza nel 1934, per amore della moda si ritira 

dalla Facoltà di Medicina e inizia a lavorare alla Rinascente di Milano.  

In questo periodo viene notato da Nino Cerruti, che lo assume come 

stilista alla Hitman.  Dopo diverse collaborazioni, nel 1976, insieme 

all'amico toscano Sergio Galeotti, lo stilista decide di fondare la casa 

di moda Giorgio Armani. 

Lancia le prime linee di prêt-à-porter maschile, femminile e una linea 

giovane con il nome di Emporio Armani.  Ben presto lo stilista piacentino 



 - 3 - 

conquista il mercato del fashion oltre oceanico, fondando nel 1979, 

l’Armani Corporation, con sede negli USA.  Nel 1980 il successo del film 

“American Gigolò”, di cui Armani disegna i 

costumi indossati da Richard Gere, fa di lui una 

vera leggenda.  

Giorgio Armani, in quarant’anni di attività, è 

sempre stato un indiscusso sovrano delle 

passerelle italiane, illustre portavoce 

dell’orgoglio del made in Italy in tutto il mondo 

con oltre 5000 dipendenti e 13 stabilimenti di 

produzione, stilista capace di evolversi, pur 

rimanendo costante e fedele a se stesso.  Il suo 

successo si deve non solo alla sua creatività, ma 

soprattutto alla capacità di aver saputo 

rispondere ai desideri del mercato, conciliando bisogni opposti e per 

aver ridisegnato uno stereotipato guardaroba.  Ad Armani si deve, 

infatti, l’invenzione della giacca destrutturata, più leggera e informale, 

novità rivoluzionaria nel mondo della moda.  “Gli abiti tradizionali mi 

deprimevano. Ho voluto personalizzare la giacca, per armonizzarla 

maggiormente a chi l’avrebbe indossata, rimuovendone la struttura, 

facendone una sorta di seconda pelle”, dichiara lo stilista piacentino. 

 http://www2.stile.it/stilisti/giorgio-armani/ 

 
Nel corso della prossima riunione del club di mercoledì 8 marzo 

2017 interverranno due nostre socie, Jocelyne Desmons e 

Sylvie Beaujean, sulla moda italiana.  Utilizzando gli strumenti 

multimediali, ci presenteranno la storia della moda italiana, il 

“Made in Italy” e le tendenze della primavera/estate 2017.  

Seguirà un dibattito. 

Attenzione alla modifica dell’agenda!  A causa delle vacanze 

pasquali, la settima riunione del ciclo sarà spostata al terzo 

mercoledì del mese, cioè il 19 aprile 2017 e sarà dedicata al 

cinema italiano con la proiezione del film recente “Perfetti 

sconosciuti” di Paolo Genovese. 
 

La volta scorsa 
 

Tre anni fa il nostro bravissimo animatore Gianpietro Corongiu ci 

faceva scoprire lo scrittore contemporaneo, 

saggista, critico musicale e conduttore 

televisivo italiano Alessandro Baricco, autore, 

tra l’altro, del romanzo Seta. 

In occasione dell’ultima riunione del club 

dedicata alla letteratura italiana dello scorso 

1 febbraio alla quale hanno partecipato 33 

soci, Gianpietro ci ha presentato in modo 

originale, teatrale ed 

interattivo un’altro famoso 

scrittore Italo Calvino 

(nato a Santiago de Las 

Vegas de La Habana, 15 

ottobre 1923 – morto a Siena, 19 settembre 1985), 

intellettuale di grande impegno politico, civile e 

culturale, che è stato uno dei narratori italiani più 

importanti del secondo Novecento. 

E’ servito da filo conduttore alla presentazione l’opera Il barone 

rampante, romanzo ricco di umorismo, fantasia ed avventura, scritto 

nel 1957, secondo capitolo della trilogia araldica I nostri antenati, 

insieme a Il visconte dimezzato (1952) e Il cavaliere inesistente 

(1959). 

Il romanzo è narrato da Biagio, fratello minore del protagonista, ed è la 

storia di un giovane barone, Cosimo Piovasco di Rondò, primogenito di 

http://www2.stile.it/stilisti/giorgio-armani/
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una famiglia nobile “momentaneamente” decaduta.  Il fatto principale è 

rappresentato da un futile litigio avvenuto il 15 giugno 1767 nella tenuta 

di Ombrosa, tra Cosimo adolescente e suo padre, dopo il quale Cosimo 

salirà sugli alberi del giardino di casa per non scenderne mai più. 

Dopo il litigio, la vita di 

Cosimo si svolgerà sempre 

sugli alberi, prima nel 

giardino di famiglia e dopo 

nei boschi del circondario.  

La vita di Cosimo sarà piena 

di eventi, a partire dai ladri 

di frutta fino alle giornate 

trascorse a caccia o immerso 

nella lettura.  Nella vita del 

barone non mancheranno dei 

fatti amorosi, infatti durante 

i viaggi Cosimo conoscerà ad Olivabassa, un paesino degli spagnoli, e si 

innamorerà di Ursula, che però ritornerà in Spagna mettendo fine alla 

loro storia...   
 

Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Il_barone_rampante 

 

Da questo romanzo-fiaba, stile tipico di Italo Calvino, si possono trarre 

varie riflessioni, non soltanto sul periodo nel quale vive Cosimo, 

momento chiave nella storia 

occidentale, dove il “vecchio mondo”, 

quello dell'artistocrazia, delle 

convenzioni di classe si sta 

frammentando per dare vita ad una 

nuova epoca, quella della rivoluzione 

francese, dei filosofi della luce.  Ma 

è per Calvino l'occasione di porre 

uno sguardo critico sul XXesimo 

secolo, su un mondo sempre più 

complesso che lui paragona ad un labirinto.  Ci siamo tutti rinchiusi, con 

lo scopo di uscirne per tentare di trovare un senso ad una realtà che 

sembra non averne.  Per Calvino, il modo più interessante di uscire da 

questo labirinto è proprio di guardarlo dall'alto, con una giusta distanza 

che consente di averne una giusta conoscenza. 

Il barone rampante può anche essere visto come il prototipo di una 

coscienza che si apre alla natura vivendo in simbiosi con essa, 

conoscendone i minimi dettagli e che si apre alla sociétà del tempo 

tentando di sfruttarne il meglio.  Che non rifiuta i piaceri della vita, ma 

senza mai rinuciare alla sua libertà.  

 

Chi desidera comprare il libro di Italo 

Calvino Il Barone rampante  è invitato a 

confermare l’ordine versando 15,00 € sul 

conto del club BE51 1261 0020 9962.  

Sette persone hanno già fatto la 

prenotazione. 

Da notare che alla nostra allegra brigata si 

sono aggiunte due persone nuove, Martine 

Jayé di Dottignies e Nicolas Pidia di 

Harchies a cui porgiamo un caloroso 

benvenuto. 

 

Dominique Dogot e Gianpietro Corongiu 

 

 

 

Cena di solidarietà del 28 gennaio 2017 

a favore delle vittime dei terremoti. 
 

Ad agosto, a ottobre 2016 e a gennaio 2017 si sono susseguiti tre 

terremoti violenti in centro Italia. 

Il primo, del 24 agosto 2016, colpiva di notte alle ore 3:36:32 (UTC+2) 

l'alta valle del Tronto (Amatrice, Norcia, Accumoli) che si estende 

https://it.wikipedia.org/wiki/Il_barone_rampante
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prevalentemente nella regione Marche ma anche in Abruzzo, in Lazio ed 

in Umbria. 

Il numero delle vittime è stato particolarmente alto (299 morti e 388 

feriti) perché i territori colpiti, che d'inverno sono abitati da un 

modesto numero di residenti, erano in quel momento nel pieno della 

stagione turistica ed ospitavano un numero maggiore di persone 

(specialmente ad Ama-

trice – 234 morti –  dove 

tre giorni dopo si 

sarebbe dovuta tenere 

la sagra dell'Amatri-

ciana). 

Ad Amatrice la via 

principale del corso 

Umbertino è diventata il 

simbolo della devasta-

zione della scossa del 24 agosto: soltanto la torre civica con le campane 

è rimasta in piedi, assieme alla chiesa di Sant'Agostino. 

Il 26 ottobre 2016, una nuova forte scossa colpiva sopratutto i comuni 

di Castelsantangelo sul Nera, Ussita, Tolentino (Marche) e Norcia 

(Umbria) 

Il 18 gennaio 2017 si sono verificate quattro scosse molto intense che 

hanno coinvolto tutti i paesi già colpiti dagli scorsi eventi sismici 

dell'Abruzzo, delle Marche, del Lazio e in parte dell'Umbria.  Ad 

Amatrice, simbolo del terremoto del 24 agosto, è crollato il campanile 

della chiesa di Sant'Agostino.  A causa delle vibrazioni prodotte dagli 

eventi sismici, alle 17:40 circa si è abbattuta una valanga sull'Hotel 

Rigopiano a Farindola, in provincia di Pescara, distruggendolo e 

intrappolando 40 persone al suo interno.  Le operazioni di soccorso, 

iniziate nella notte tra il 18 e il 19 gennaio, si sono protratte per una 

settimana.  Il numero definitivo è di 11 sopravvissuti (di cui 2 scampati 

alla valanga e 9 estratti vivi) e 29 morti. 
 

Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Terremoto_del_Centro_Italia_del_2016 

 

A fronte di questo disastro, il club di 

conversazione non poteva stare a 

guardare o rimanere inerto.  L’idea di 

intervenire, di fare qualcosa è venuta in 

modo spontaneo da parte di alcuni soci 

del club nonché dagli studenti adulti dei 

corsi serali di lingua italiana del Collège 

di Kain.  A dicembre, il comitato del 

club ha preso l’iniziativa di organizzare 

una cena di solidarietà nella sede del 

Collège Notre-Dame di Tournai e nel 

giro di un mese tutti i pezzi sono andati 

a posto: creare un manifesto, sensibi-

lizzare un alto numero di persone, 

scegliere il menu, creare gli elenchi dei 

volontari e dei commensali, fare la 

spesa, ecc. 

Il sabato 28 gennaio, con l’aiuto dei volontari in cucina, in sala e al bar a 

cui porgiamo i nostri sinceri ringraziamenti, siamo riusciti a soddisfare 

tutti gli ospiti.  Il menu: spaghetti all’amatriciana (sugo di pomodoro, 

pancetta, vino bianco e pecorino) e panettone cosparso di cioccolato 

fuso. 

Il bilancio della 

serata è stato 

molto positivo dato 

che sono stati 

serviti 217 pasti e 

che le riserve delle 

bevande sono anda-

te quasi esaurite.  

Dal punto di vista 

finanziario, grazie 

alla presenza e alla 

generosità di più di 240 persone, abbiamo raccolto 4628,42 € nel 

seguente modo: doni (515,00 €) + tombola (584,00 €) + pasti e bibite 

(3529,42 €).  Si è aggiunta un’iniziativa privata di Antonino Mazzarisi 

https://it.wikipedia.org/wiki/Terremoto_del_Centro_Italia_del_2016
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che ha organizzato a febbraio con il suo gruppo di studenti dei corsi 

serali di lingua inglese a Liegi una cena di beneficienza, la quale ha 

raccolto un po’ di soldi (230,00 €). 

L’intero beneficio dei due 

eventi, 4858,42 € sarà 

portato direttamente sul 

posto da membri del club e 

servirà a comprare ciò che è 

indispensabile per la soprav-

vivenza ed il benessere dei 

terremotati.  Il nostro unico 

desiderio è sostenere, assis-

tere e aiutare le vittime dei terremoti. 

Perciò contatti sono stati presi da Antonino Mazzarisi con le autorità 

civili di Amatrice e di Tolentino. 

  

“ Buongiorno, carissimi signori impiegati del comune, 

Sto cercando un contatto con il sindaco !! signor Sergio Pirozzi o altri 

che mi possono informare ???? 

Infatti siamo il Club di Conversazione Italiana di Tournai in Belgio.  

Abbiamo organizzato una cena in beneficienza per i terremotati di 

Amatrice (e Tolentino) e dintorni;  abbiamo raccolto un po’ di denaro 

per questa gente nel bisogno di qualsiasi cosa che gli servono e che 

potremo comprare sul posto . 

Grazie per una pronta risposta.  

Sono raggiungibile sia per telefono 0032 475 833 057 sia via internet 

con questo indirizzo mazmar48@gmail.com 

A presto, spero! 

Con tantissimi saluti.  

Mazzarisi Antonino, membro del comitato del Club di Conversazione 

Italiana di Tournai – Belgio “ 

 

Una risposta ci è pervenuta da parte dal sindaco di Tolentino. 

“ Gent.mo Dott. Mazzarisi,  

Sono infinitamente grato a Lei e a tutti i nostri connazionali che con la 

Sua persona hanno condiviso un gesto tanto grande, sia sotto il profilo 

materiale quanto etico e solidale. Purtroppo, gli eventi di agosto e 

ottobre 2016 hanno sconvolto la nostra bella terra, rendendo inagibile 

gran parte del patrimonio pubblico e moltissime abitazioni private. 

L'intervento di ricostruzione sarà lungo, costoso e doloroso per tanti 

cittadini tolentinati che hanno visto andare in fumo i sacrifici di 

un'intera vita.  

Questa Amministrazione comunale, di cui mi onoro essere il Sindaco, 

non esiterà a mettere in campo tutte le forze per far si che Tolentino, 

ridente cittadina del maceratese ad un passo dal mare e dalla montagna, 

torni a sorridere con tutte le sue numerose eccellenze. Tuttavia, da soli 

non ce la possiamo fare, l'aiuto concreto dei nostri amici connazionali 

sparsi in tutto il mondo è fondamentale ed il vostro lodevole gesto apre 

la porta ad un cammino che speriamo intraprendano in tanti per 

restituire alle popolazioni martoriate dal sisma la dignità che merita, 

quella di un futuro di grande ricostruzione, di sviluppo concertato e di 

recupero delle migliori opere del passato. 

Grazie, grazie di cuore a tutti Voi, attendiamo vostre comunicazioni in 

merito ad una prossima ed auspicata visita e non tarderemo a 

trasmettervi i nominativi delle famiglie che potranno essere 

destinatarie del Vostro apprezzatissimo contributo. 

Con grande riconoscenza ed affetto fraterno, 

Giuseppe Pezzanesi, Sindaco di Tolentino “ 
 

 
 

mailto:mazmar48@gmail.com


 - 7 - 

  

 

Dominique Dogot 

 

 
 

Camminata di domenica 12 marzo 2017 a favore 

delle scuole di Tolentino (Marche) 
 

Anne-Marie Savini, ex socia del club e 

cugina di Liliana Valerio organizza a 

Pommeroeul (comune di Bernissart) 

domenica 12 marzo 2017 una camminata a 

favore dei terremotati.  Chi è interessato è 

invitato ad iscriversi durante la prossima 

riunione precisando la distanza e l'ora di 

partenza.  Tutte le informazioni si trovano 

sul manifesto a fronte. 

 Camminata organizzata da Anne-

Marie Savini, ex socia del club, 

cugina di Liliana Valerio, con il 

sostegno del Comune di Bernissart. 

 Per informazioni: Anne-Marie Savini 

 0495 42 28 28. 

 Luogo: 7322 Pommeroeul  Sala comunale Jean Demols, rue 

Levecq, 1 

 Camminate da 5km – 10km o 15km. 

 Partenza dalle ore 9:00 fino alle ore 16:00. 

 Spesa (dono): 5,00 € a testa.  Pagamento sul posto. 

 Conto bancario per i doni: conto BE11 1030 4830 4048 di 

Anne-Marie Savini. 

 I fondi raccolti serviranno ad aiutare le scuole del comune di 

Tolentino (Marche) 

  

 Appuntamento parcheggio dell’Hall des Sports di Tournai 

(Avenue de Gaulle – Chée de Lille) alle ore 9:15. 

 Partenza in macchina alle ore 09:30 precise.  Distanza: 32 km 

 

Dominique Dogot 

 

 
 

Calendario delle attività già previste per il ciclo 

2016-2017 

 
 Mercoledì ( 1 )  8 marzo 2017 – Presentazione sulla moda 

italiana a cura di Jocelyne Desmons e Sylvie Beaujean. 

 Domenica 12 marzo 2017 – A Pommeroeul, camminata a favore 

delle vittime dei terremoti del centro Italia.  Percorsi da 5km – 

10km e 15km.  Spesa: 5,00 € - A cura di Anne-Marie Savini. 

 Mercoledì ( 5 )  19 aprile 2017 – Serata del cinema italiano. 

 Sabato 29 aprile 2017 (di pomeriggio) – visita del Museo delle 

Belle Arti di Tournai – A cura di Dominique Bostoen 

 Mercoledì 3 maggio 2017 – Conferenza di Arcangelo Petrantò.  

Tema della serata: Panorama di un secolo di storia d’Italia 

attraverso le canzoni italiane. 
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 Domenica 7 maggio 2017 – Visita del Sito del Grand Hornu 

(archologia industriale).  A cura di Béatrice Quintin. 

 Mercoledì 7 giugno 2017 – Assemblea 

generale. 

 A giugno 2017 (data da precisare) – 

visita del Castello di Gasbeek – A cura 

di Arcangelo Petrantò e del comitato. 

 

 
 

Attività in preparazione per il ciclo 2017-2018 

 
 A settembre o a ottobre 2017 (data da precisare) – visita in 

lingua italiana della città di Mouscron.  A cura di Jocelyne 

Desmons. 

 Sabato 14 ottobre 2017 

Festa del 25esimo anniversario del club. 

 

 
 
Ricordiamo che a richiesta della Direzione del Collège Notre-Dame, per motivi 

di sicurezza, la porta d’ingresso della scuola verrà chiusa durante le nostre 

riunioni. La porta rimarrà aperta dalle 19:30 alle 20:30. Per chi dovesse 

arrivare più tardi occorrerà suonare il campanello o telefonare a Dominique 

Dogot (0496 62 72 94) o a Gianpietro Corongiu  (0498 28 33 26). 
 

 

 

 

Le riunioni del club si svolgono il primo mercoledì di ogni mese al Collège 

Notre-Dame, Rue des Augustins, 30 a Tournai e cominciano alle 19:30. 

Dominique DOGOT  069/23.29.40 - Gianpietro CORONGIU  069/68.65.86 

Quota di 25,00 €, valida per il prossimo ciclo 2016/2017, da versare tramite 

banca al n° di conto seguente : BE51 1261 0020 9962 (Codice Bic CPHBBE75). 

Indirizzo del sito del club :  http://www.conversazione-italiana.be 

 

http://www.conversazione-italiana.be/

